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Parlando al l 'ONU su risorse alimentari ed energetiche 

Ford tace sulle richieste 
dei Paesi del Terzo mondo 

Il presidente USA imposta il problema in termini di « strategia globale », ma elude le proposte di una 
ristrutturazione dei rapporti tra produttori e consumatori - Il discorso del ministro algerino Buteflika 

NEW YORK, 18 
" Dinanzi all'Assemblea gene
rale dell'ONU. impegnata da 
ieri nella sua ventinovesima 
sessione, il presidenti degli Sta
ti Uniti, Gerald Ford. • ha pro
nunciato oggi un discorso al 
centro ' del quale sono stati i 
problemi dell'alimentazione e 
delle risorse energetiche mon
diali. Dei due problemi, come 
si ricorderà, l'Assemblea si era 
già occupata nella sua ultima 
sessione straordinaria. Il segre
tario generale, Waldheim, ne 
aveva poi sottolineato l'eccezio
nale importanza nel suo rap
porto, pubblicato alla vigilia 
della sessione attuale. 

Ford, che è giunto a New 
York stamattina, accompagna
to dal segretario di Stato, Henry 
Kissinger, per pronunciare il 
primo importante discorso di 
politica estera dopo il suo inse
diamento, ha tuttavia eluso la 
richiesta fondamentale dei pae
si del « terzo mondo »: quella 
di una ristrutturazione dei rap
porti tra paesi produttori e pae
si consumatori di materie pri
me. Egli ha impostato il proble
ma alimentare e quello energe
tico in termini di « strategia 
globale ». 

Prima che il presidente pren
desse la parola, un portavoce 
del Dipartimento di Stato aveva 
dichiarato a Washington che gli 
Stati Uniti contano di riunire in 
modo « informale », alla fine di 
settembre,, i ministri degli este
ri dei paesi occidentali maggio
ri consumatori di petrolio. La 
riunione dovrebbe svolgersi nel
la capitale federale in margine 
ai lavori * dell'Assemblea del
l'ONU e a quelli del Fondo mo
netario internazionale e non do
vrebbe essere, ha detto il fun
zionario, una continuazione del
la conferenza sull'energia, che 
si è riunita nello scorso feb
braio e che ha istituito un 

L'ex 
imperatore 
d'Etiopia 

ricoverato 
in'ospedale 

ADDIS ABEBA, 18 
Hailé Selassié, in condizioni 

di estrema debolezza, è stato 
ricoverato in un ospedale mili; 
tare. Lo hanno reso noto fonti 
degne di fede precisando che 
l'ex imperatore, che appariva 
pallido e smunto, è stato tra
sferito ieri sera in ospedale con 
una imponente scorta militare 
dal quartier generale della 
quarta divisione, ad Addis 
Abeba. 

Per il momento non è noto 
in quale ospedale militare l'ex 
imperatore sia stato ricoverato. 
Secondo alcune voci. Hailé Se
lassié avrebbe iniziato uno scio
pero della fame sin dal giorno 
in cui è stato allontanato dal 
palazzo imperiale. 

Le stesse fonti hanno detto 
che la principessa Tegagne 
Woro è sottoposta a cure me
diche, al''quartier generale "del
la quarta divisione, per disturbi 
allo stomaco. 

Si apprende - inoltre che ' la 
commissione costituita in Etio
pia per indagare su fatti di 
corruzione, peculato ed appro
priazione indebita, ha comincia
to ad interrogare quattro ex 
ministri dell'agricoltura. La 
commissione dovrà accertare il 
grado di responsabilità di que
ste persone per la situazione di 
estrema povertà protrattasi per 
lunghi anni nella provincia di 
Wollo, dove sono morte per fa
me decine di migliaia di per
sone. 
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« gruppo di coordinamento » in 
vista di una conferenza con i 
paesi produttori di petrolio. 

Dopo aver affermato che la 
alternativa alla cooperazione è 
il confronto, Ford ha detto: 
«Non dobbiamo illuderci. Una 
mancata cooperazione per quan
to riguarda il petrolio, l'alimen
tazione e l'inflazione potrebbe 
significare la catastrofe per 
qualsiasi paese rappresentato in 
quest'aula. Le nazioni Unite non 
devono permettere che ciò av
venga. E" urgentemente neces
saria una strategia globale per 
l'alimentazione e l'energia ». 

Ford ha detto che gli « aiuti » 
alimentari degli Stati Uniti al
l'estero saranno aumentati que
st'anno ma non ha detto in qua
le misura. Gli Stati Uniti sono 
pronti ad associarsi a uno sfor
zo su scala mondiale per nego
ziare. stabilire e mantenere un 
sistema internazionale di riser
ve alimentari. Ogni nazione — 
ha aggiunto Ford — deve deci
dere da sé come amministrare 
le proprie riserve e gli Stati 
Uniti formuleranno esaurienti 
proposte per fronteggiare le at
tuali e future necessità alla 
conferenza mondiale sulla ali
mentazione, in programma a 
Roma in novembre. 

In precedenza, come si ricor
derà, portavoce ufficiosi ave
vano detto che gli Stati Uniti 
non saranno disposti ad assu
mersi. in tale occasione, impe
gni di un certo rilievo. 

Il presidente degli Stati Uniti 
ha elencato quattro « principi » 
ai quali la comunità mondiale 
dovrebbe attenersi nell'affron-
tare i suoi problemi: incremen
to della produzione, raggiungi
mento di un livello di prezzi che 
non esponga i paesi consuma
tori « alla prospettiva di una 
bancarotta », non utilizzazione 
dei prodotti « per fini politici », 
aiuto ai paesi più poveri, più di
rettamente minacciati. 

Ford ha detto che l'economia 
mondiale si trova in uno stato 
di tensione senza precedenti, e 
che ciò rende necessarie nuove 
iniziative di cooperazione inter
nazionale. L'energia è necessa
ria per produrre alimenti e gli 
alimenti per produrre energia 
— ha detto — ed ambedue sono 
necessari per assicurare a tutti 
una vita decorosa. I problemi 
degli alimenti e dell'energia 
possono essere risolti se si ri
corre alla cooperazione o pos
sono diventare incontrollabili 
se si arriva a un confronto.'La 
inflazione galoppante, stimola
ta dagli aumenti dei prezzi dei 
generi alimentari e del petro
lio. è un segnale di preallarme. 

L'Assemblea aveva ascoltato 
ieri sera il discorso inaugurale 
del suo presidente-eletto, Abde-
laziz Buteflika, ministro degli 
esteri dell'Algeria. Buteflika, la 
cui designazione sottolinea il 
ruolo crescente dei paesi « non 
allineati » e del blocco arabo, 
ha reso omaggio al Portogallo 
per i coraggiosi mutamenti at
tuati nella sua politica colonia
le. Purtroppo, egli ha soggiun
to, in diverse regioni del mon
do la violenza rivoluzionaria è 
tuttora « l'unica via per la libe
razione dei popoli ». Tra coloro 
che sono costretti a ricorrere 
alle armi per affermare i loro 
diritti, ha detto l'oratore, è il 
popolo palestinese, «la cui pa
tria è stata ceduta nelle circo
stanze che tutti conoscono». 
Buteflika ha anche chiesto > il 
ritiro di tutte le truppe stra
niere, comprese quelle britan
niche che mantengono basi nel
l'isola, da Cipro. • <t 

- Sebbene Buteflika non abbia 
fatto un diretto riferimento al
la richiesta afro-asiatica di un 
dibattito sul problema palesti
nese. le sue dichiarazioni anti
cipano in certo modo l'impegno 
dei paesi promotori dell'inizia
tiva, che. ritengono gli osserva
tori. potrà difficilmente essere 
eluso. Non si esclude che l'OLP, 
nella persona del suo «leader» 
Yasser Arafat. possa essere in
vitata a partecipare al dibatti
to: un • avvenimento che mo
stra quanto cammino abbia per
corso negli ultimi anni la causa 
dei diritti storici dei palesti
nesi. Si ritiene d'altra parte 
che il dibattito sarà attivamen
te osteggiato oltre che da Israe
le. dagli Stati Uniti, i quali so
sterranno la tesi che si tratta 
di una « interferenza » negli 
sforzi diplomatici sulla questio
ne medio-orientale. 

Dal canto suo. il rappresen
tante di Cipro Rossides. ha 
ch.esto «'iscrizione della « Que
stione di Cipro» all'ordine del 
giorno. 

Ini un « memorandum » che 
accompagna la richiesta, l'am
basciatore dichiara che la Re
pubblica di Cipro chiede alla 
Assemblea generale di salva
guardare la sua indipendenza, 
la sua sovran.tà e la sua inte
grità territoriale e di sostenere 
le sue giuste rivendicazioni in 
favore del ritiro di tutte le for
ze straniere e del ritorno dei 
profughi alle loro case. La Re
pubblica di Cipro chiede anche 
all'Assemblea di creare le con
dizioni atte allo svolgimento di 
negoziati in vista di accordi co
stituzionali suscettibili dì nor
malizzare la situazione e di per
mettere alla Repubblica di Ci
pro di conservare la propria 
sovranità, la sua unità e la sua 
integrità territoriale e di man
tenere la sua politica di non al
lineamento a vantaggio delle 
due comunità dell'isola e della 
comunità intemazionale. 

La lettera accusa la Turchia 
di aver compiuto una « aggres
sione imperialista », contro la 
Repubblica di Cipro, di aver 
impiegato la diplomazia delle 
cannoniere e di non aver ri
spettato le risoluzioni del Con
siglio di sicurezza. > 

Si è appreso stasera che il 
segretario di Stato americano. 
Kissinger, e il ministro degli 
esteri sovietico, Gromiko. si in
contreranno venerdì a Washing
ton. Si ignora se Gromiko sarà 
ricevuto anche da Ford. 

FINITO IL DRAMMA DELL'AJA 
I Ire terroristi giapponesi che per quattro giorni hanno 
occupato l'ambasciata di Francia in Olanda, hanno restituito 
finalmente gli ostaggi (l'ambasciatore ed altre otto persone) 
e sono partiti a bordo di un Boeing pilotato da un equipaggio 
volontario di tre uomini. L'aereo si è diretto prima ad Aden, 
dove ha fatto rifornimento, poi a Beirut, dove non è stato 
fatto atterrare, infine a Damasco, dove ha concluso il volo. 
I tre giapponesi si sono consegnati ai guerriglieri palestinesi. 
Nella foto: i primi ostaggi lasciano l'ambasciata 

Grovi notizie da Montevideo 

Preoccupazione 
, « -• » 

per la salute 
di Arismendi 

Manifestano i lavoratori al centro della capi
tale uruguaiana rivendicando aumenti salariali 

MONTEVIDEO, 18. 
Le preoccupazioni per la 

sorte di Rodney Arismendi, 
segretario generale del PC 
uruguaiano, arrestato tempo 
fa dalla polizia del regime dit
tatoriale, si fanno sempre più 
gravi. Arismendi continua ad 
essere detenuto in una stanza 
al quarto piano della sede 
centrale della polizia e, nono
stante le sue precarie condi
zioni di salute, non viene sot
toposto, deliberatamente, ad 
alcuna cura. 

Ogni richiesta di trasferirlo 
in ospedale è stata Ignorata 
dalla polizia e dalle autorità 
del regime. La persecuzione 
nel confronti di Arismendi 
sembra essersi intensificata 
proprio in un momento in 
cui il regime vede restrin
gersi ulteriormente i margini 
di manovra. Le forze di oppo
sizione, a quanto Informa 
l'ultimo numero dell'organo 
clandestino del partito comu
nista, diffuso a Montevideo, 
sono Infatti vicine alla forma
zione di un grande fronte 
democratico contro la ditta
tura. 

Tale fronte sarà l'espressio
ne di un movimento di mas
sa che è attivo, nonostante 
le dure condizioni della ditta
tura sia nell'aspetto politico 
che in quello sindacale. -

Il 15 agosto scorso, come 
Informa 11 n. 56 del «CNT-
Boletin», la voce clandestina 
della grande organizzazione 
unitaria dei sindacati uru
guaiani, migliaia di lavorato
ri «gridarono nel centro del
la capitale: reali aumenti di 
salario». Alla manifestazione 
che si è svolta nel pomerig
gio hanno partecipato anche 
gruppi di lavoratori che ave
vano fermato il lavoro prima 
dell'orario stabilito. Sono con
tinui gli aumenti degli affitti, 
dei servizi essenziali e del
l'alimentazione mentre I mi
glioramenti delle retribuzioni 
concessi dalle autorità non 
bastano certo a far fronte 
alle esigenze di una famiglia 
di lavoratori. 

Una nota 

sul caso 

Italia-

Sud Africa 
Il ministero del tesoro, in una 

nota diffusa martedì sera, de
finisce « assolutamente priva di 
qualsiasi fondamento la notizia 
apparsa stamani su un organo 
di stampa " circa una funzione 
di rappresentanza dell'Unione 
sudafricana da parte dell'Italia 
in seno al consiglio di ammini
strazione del Fondo monetario 
internazionale ». 

«Fino ad ora nel consiglio di 
amministrazione del Fondo mo
netario internazionale — preci
sa il ministero — l'Italia ha as
sicurato, tramite ii suo diret
tore esecutivo, dott. Palamen-
ghi Crispi, la rappresentanza 
della Spagne, del Portogallo e 
di Malta. Sembra che la Spa
gna, il Sudafrica e la Turchia 
abbiano intenzione di costituire, 
a partire dal prossimo ottobre, 
un gruppo separato: pertanto, 
la Spagna uscirebbe dal gruppo 
italiano, il quale continuerebbe 
ad essere costituito da Italia. 
Portogallo e Malta. Questi i 
fatti. Se ne deduce, quindi, che 
non è attualmente ipotizzata né 
è stata mai ipotizzata una rap
presentanza italiana dell'Unione 
sudafricana in seno al Fondo 
monetario internazionale ». 

Prendiamo atto della precisa
zione del ministero del Tesoro. 
Rimane da chiedersi come voci 
così dettagliate abbiano potuto 
diffondersi e come il delegato 
sudafricano abbia potuto aval
larle con una pubblica dichia
razione. se la rappresentanza 
dei razzisti sudafricani da par
te dell'Italia «non è mai stata 
ipotizzata ». 

Parlando ai delegati all'incontro euro-arabo di Damasco 

AMPIO APPOGGIO 
PER I DIRITTI DEI PALESTINESI 

«Vogliamo una pace giusta per gli arabi e per gli ebrei» — L'Assemblea dell'ONU può dare un contributo 
Netfa condanna del terrorismo — Diciottomila patrioti palestinesi in carcere, diciannovemila case demolite 

DAMASCO. 18 
Il presidente dell'Organiz

zazione per la liberazione del
la Palestina, Yasser Arafat, 
ha espresso oggi, nel corso 
di un incontro con le delega
zioni che hanno partecipato 
alla prima conferenza parla
mentare euro-araba, la speran
za che la comunità interna
zionale, e di riflesso l'Assem
blea delle Nazioni Unite, 'da-' 
ranno un contributo positivo 
alla soluzione del problema 
palestinese, a l i popolo pale
stinese — ha detto Arafat — 
vuole soltanto la pace.. ma 
non una pace israeliana: la 
pace per tutti, quella che ci 
permetterà di vivere tutti in
sieme ». 

Nelle eue dichiarazioni, 
Arafat ha detto che l'iniziati
va presa dai paesi «non al
lineati» e da quelli socialisti 
per l'iscrizione del problema 
palestinese nell' agenda del
l'ONU potrebbe contribuire 
alla realizzazione di questo 
obiettivo, sia pure a lunga 
scadenza. Le Nazioni Unite, 
egli ha osservato, hanno avu
to nel 1917-48 un ruolo di 
primo piano nel dramma pa
lestinese. Successivamente, es
se se ne sono occupate in me 
do marginale, nel quadro del 
problema medio-orientale. In 
vece, « il problema palestinese 
è la base stessa della crisi 
nel Medio Oriente, e non, 
come vorrebbero far credere 

Dopo la visita in USA 

Pravda: Rabin vuole 
«congelare» il negoziato 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 18 
I risultati della recente vi

sita a Washington del primo 
ministro israeliano Rabin ed 
in particolare le nuove forni
ture di armi che egli ha otte
nuto, allontanano, a giudizio 
sovietico, le prospettive di pa
ce nel Medio Oriente. 

I colloqui di Rabin negli 
Stati Uniti, scrive stamane la 
Pravda, «hanno mostrato che 
Israele conta sempre sull'aiu
to di certi circoli americani 
per esercitare una pressione 
sui paesi arabi al fine di ren
derli più «accomodanti» ver
so le mire annessionistiche di 
Israele, in particolare per 
quanto riguarda il problema 
della Palestina». 

L'organo centrale del PCUS 
afferma che «Il più impor
tante obiettivo dei dirigenti 
israeliani è quello di 'conge
lare' il regolamento del con
flitto alla sua tappa attuale », 
e cioè impedire di risolvere 
i due problemi cardine del 
ritiro delle truppe da tutti i 
territori arabi occupati e del
la garanzia dei diritti legitti
mi del popolo arabo di Pale
stina, 

Del problema palestinese si 
occupa in dettaglio Lev Tol-
kunov. in un lungo saggio sul 
Medio Oriente pubblicato dal
l'ultimo numero del Kommu-
nist. Tolkunov ricorda che 
nel 1947 l'Unione Sovietica 
aveva dichiarato all'ONU che 
era necessario proclamare la 
indipendenza della Palestina 
e che riteneva necessaria la 
creazione di uno stato fede
rale blnazlonate ambo-ebrai

co nel quale arabi ed ebrei 
avrebbero goduto - di uguali 
diritti. Se la politica imperia
lista di eccitamento all'odio 
impediva ad arabi ed'ebrei 
di vivere nello stesso stato, 
a giudizio dell'URSS la Pa
lestina poteva essere divisa in 
due stati indipendenti, 

Dopo che l'CNU ebbe deci
so di spartire la Palestina in 
due stati, prosegue lo studio
so sovietico, le forze imperia
liste non hanno rinunciato al
la loro politica del «divide 
ed impera», provocando vo
lutamente frizioni tra arabi 
ed ebrei, incitandoli all'odio 
e alla animosità. In questo 
modo le forze imperialiste vo
levano rafforzare le loro po
sizioni in Palestina. 

Venendo alla situazione at
tuale, Tolkunov ribadisce la 
necessità di far partecipare i 
rappresentanti palestinesi alla 
conferenza di Ginevra e sot
tolinea che l'Organizzazione 
per la liberazione della Pale
stina « è l'unico rappresen
tante legale» del popolo ara
bo di Palestina. 

Per quanto riguarda Israe
le, l'articolista dichiara che 
« l'URSS non nutre sentimen
ti ostili verso Io stato di Israe
le in quanto tale», ma che 
essa condanna la sua politica 
di annessione e la violazione 
delle norme del diritto inter
nazionale e delle decisioni 
dell'ONU. «La posizione del
l'Unione Sovietica — afferma 
Tolkunov — è chiara e fer
ma: assicurare la pace e la 
sicurezza a tutti i popoli del 
Medio Oriente». 

Romolo Ciccavate 

gli israeliani, un problema se
condario ». 

«Noi — ha proseguito Ara
fat — saremo presenti come 
osservatori. Porse saranno 
adottate buone risoluzioni. 
Questo aiuterà la nostra cau
sa. Ma so che il problema 
non sarà risolto da queste ri
soluzioni. Ve ne sono state 
diciotto all'ONU sul proble
ma palestinese e nessun pae
se è riuscito a farle appli
care ». 

Arafat ha detto che diciot
tomila patrioti palestinesi so
no rinchiusi attualmente nel
le galere israeliane e che ne
gli ultimi due mesi ne sono 
stati tratti in arresto 800. Dal 
1967 a oggi gli israeliani han
no distrutto più di 19.000 abi
tazioni appartenenti a pale
stinesi. 

Nonostante la brutalità e la 
disumanità delle - autorità 
israeliane d'occupazione, che 
tendono a soffocare la sua vo
lontà di resistenza «il popo
lo arabo di Palestina, le sue 
forze rivoluzionarie, proseguo
no la loro tenace battaglia 
per la libertà e l'indipenden
za della patria». ' 

Arafat ha definito il pro
blema palestinese «il proble
ma più complicato del vente
simo secolo ». « Noi — ha pro
seguito — lo risolveremo sol
tanto con una lunga lotta. 
ET per questo che abbiamo 
deciso in occasione dell'ulti
mo Consiglio nazionale pale
stinese di stabilire la nostra 
autonomia nazionale su - una 
qualsiasi frazione di territo
rio dalla qu/le gli israeliani 
si ritirino, sia con la forza 
che con altri mezzi ». Ma non 
vi sarà una soluzione dura
tura al problema «se non con 
la creazione in Palestina di 
uno Stato laico e democrati
co nel quale coabiteranno 
mussulmani. cristiani ed 
ebrei, compresi gli ebrei emi
grati dopo il 1948». 

Arafat ha più volte condan
nato « tutte le forme di terro
rismo internazionale e all'in
terno dei territori occupati da 
Israele». Egli ha detto: «So
no contro il terrorismo ovun
que sia e anche nei territori 
occupati». Questo è un pun
to di vista condivìso da tutti 
i dirigenti palestinesi. Solo 
singoli individui, estranei al-
l'OLP, sono di parere contra
rio. 

Per quanto riguarda la con
ferenza di Ginevra, Arafat ha 
dichiarato che attende di ri
cevere un invito prima di far 
sapere se «incetterà di parte
ciparvi. 

In merino ad un eventuale 
disimpegno giordano-israelia
no, Amfat ha detto: «H 
disimpegno è cominciato po
liticamente quando re Hus
sein ha cominciato a combat
tere i palestinesi nel 1970 a 
profitto degli israeliani ». Egli 
Ha poi detto di ritenere che 

non vi sia alcuna differenza 
ira l'attuale primo ministro 
israeliano Rabin e la signora 
Meir in quanto ambedue « ne
gano l'esistenza di un pro
blema palestinese ». Arafat ha 
definito «grave» la dichiara
zione di Rabin secondo ' cui 
«gli Stati Uniti non faranno 
nulla per favorire la creazio
ne di uno Stato autonomo 
palestinese ». 
- Infine Arafat, ha dichiara

to che «gli israeliani prepa
rano un'arma nucleare tatti
ca per servirsene sui campi 
di battaglia ». Egli ha aggiun
to: «Non so quando essa sa
rà pronta, ma so che gli 
israeliani lavorano alla rea
lizzazione di una bomba ato
mica tattica utilizzabile su un 
terreno limitato». Gli israe
liani hanno già «da tre a 
cinque bombe atomiche della 
potenza di quella sganciata 
su Hiroshima». 

Le attività della CIA 

Trafficava 
in stupefacenti 

l'uomo di fiducia 
di Banzer 

* LA PAZ, 18. 
La realizzazione del refe

rendum. proposto dal presi
dente Hugo Banzer allo sco
po di introdurre alcune rifor
me nel sistema istituzionale 
boliviano, sembra quasi im
possibile dopo che si è ap
presa la notizia delle dimis
sioni di Edwin Tapia Fron-
tanilla. il quale presiedeva 
l'organismo che doveva deci
dere se il referendum poteva 
o no essere realizzato. 

Tapia Frontanilla si è di
messo irrevocabilmente dalla 
presidenza del «Conscio na-
donai de reformas estructu-
rales» (Conare) e dalla sua 
carica di segretario generale 
della presidenza della repub
blica dopo essere stato accu
sato di essere legato ad una 
banda di trafficanti di stu
pefacenti. 

Confatti 
tra Castro 

e il presidente 
venezuelano 

CARACAS. 18 
A quanto è stato reso noto 

a Caracas il presidente del 
Venezuela, Carlos Andres Pe
rez, ha avuto un colloquio te
lefonico col primo ministro cu
bano, Fidel Castro, sulla riam
missione di Cuba aU'OSA 

(Dalla prima puginu) 

programma di aiutai al Olle, 
favorendo cosi, almeno indi
rettamente, il colpo di stato. 
•v Gli obiettivi i dell'inchiesta 
della commissione esteri sono 
stati cosi delineati dal sena
tore Church: a) stabilire la 
legittimità o meno, In manie
ra generale, * dell'intervento 
della CIA nel Olle; b) decide
re se si debba elevare l'accusa 
di spergiuro contro tutti co
loro che testimoniarono In 
passato davanti alla sotbocom-
mlsslone sulle attività delle 
società multinazionali; e) esa
minare le fonti delle « fughe » 
che portarono alla rivelazione 
del New York Titnes la setti
mana scorsa sull'Intervento 
della CIA in Cile tra il 1970 
e il "73. 

« Sono personalmente con
vinto che la politica che abbia
mo seguito in Olle è sbaglia
ta e senza precedenti. Essa 
non quadra con il ruolo sto
rico degli Stati Uniti. Mi 
rammarico moltissimo dit 
quanto è accaduto» ha detto 
ai giornalisti il senatore 
Church, auspicando che l'In
chiesta senatoriale porti, ol
tretutto, alla definizione di 
una serie di direttive per le 
future operazioni adl'esitero 
della potente organizzazione 
di spionaggio e di sovversio
ne. In proposito Chuch non è 
sembrato comunque molto ot
timista. 

Per il momento, comunque, 
Kissinger ha superato il ri
schio di perdere una delle 
leve di potere di cui dispo
ne. Egli, infatti, continuerà 
a ricoprire il duplice ruolo 
di capo della diplomazia ame
ricana e di consigliere per la 
sicurezza nazionale. Assicura
zioni in tal senso gli sono 
state fornite da Ford, che ha 
inteso in questo modo smen

tire quanti avevano Ipotiz
zato una sostituzione del se
gretario di stato nel quadro 
di una > ristrutturazione del 
Consiglio di sicurezza nazio
nale. Ford ha anzi dato istru
zione allo spedale gruppo di 
funzionari incaricato di ri
strutturare l'organico delPam-
mlnistrazlone, di non avan
zare pareri né in materia di 
politica estera ine per quanto 
concerne la sicurezza nazio
nale. 
'• In precedenza, un'analoga 
smentita era venuta dal di
partimento di stato ameri
cano. 

«Non c'è nulla di vero», 
aveva dichiarato l'addetto 
stampa Robert Anderson al 
giornalisti, sostenendo dì po
ter fare un'affermazione del 
genere proprio a seguito di 
un colloquio che si era svol
to in giornata tra Ford e 
Kissinger. 

Si Ignora se qualche espo
nente dell'apposita commissio
ne incaricata di ristrutturare 
l'organico dell'amministrazio
ne abbia sollecitato o meno 
la rimozione di Kissinger da 
consigliere per la sicurezza 
nazionale. Voci insistenti in 
tal senso erano corse ieri, nel 
quadro dell'attacco mosso da 
molti settori del Congresso al 
segretario di Stato per i suoi 
complotti contro il Olle. E' 
probabile che in tali voci vi 
fosse molto di vero, e che 
Ford abbia poi rinunciato a 
« ridimensionare » i poteri del 
suo segretario di Stato. 

In seguito ad una nuova 
richiesta di Nixon, l'associa
zione deg&l avvocata della 
California ha deciso di accet
tare le dimissioni dall'Ordine 
dell'ex presidente. La decisio
ne formale spetta ora ulla 
Corte Suprema dello Stato ca
liforniano, che comunque è 
solita accettare le raccoman
dazioni dell'associazione in 

materia disciplinare. 
Lo stanziamento di 850 mi

la dollari proposto dal presi
dente Ford in favore di Nixon 
per il suo ritiro a vita priva
ta è stato più che dimezzato 
da una sottocommissione del
la Camera del Rappresentanti 
che lo ha ridotto a soli 998 
mila dollari. 

Intervista 
delTavv. Calvi 

sulla situazione 
di Corvalàn 

SANTIAGO DEL CILE. 18 
Un dispaccio dell'ANSA infor

ma quanto segue: « Vi sono ele
menti che permettono di essere 
ottimisti circa una possibile li
berazione del segretario gene
rale del partito comunista cile
no, Luis Corvalàn. Questo otti
mismo è stato manifestato, in 
un'intervista, dall'avvocato ita
liano Guido Calvi, venuto in Cile 
per esaminare, con i colleghi 
Ruiz Jimenez, spagnolo, e Jules 
Borker. francese, tutti gli aspet
ti dell'imminente processo di 
Corvalàn, attualmente detenuto 
nella località di Ritoque, sulla 
costa del Pacifico. Il legale ita
liano non ha precisato su quali 
elementi basi il suo ottimismo. 

L'avvocato Calvi, il quale ha 
lasciato oggi Santiago per tor
nare in Italia, ha tuttavia di
chiarato di non ritenere proponi
bile un eventuale "scambio" di 
detenuti politici cileni con even
tuali detenuti politici a Cuba o 
nell'Unione Sovietica (secondo 
la provocatoria proposta di Pino-
chet - n.d.r.). 
• Il legale italiano ha sottoli
neato il fatto che la soluzione. 
per quanto riguarda Corvalàn e 
gli altri detenuti politici, deve 
essere « politica, perchè non 
può essere appoggiata su termi
ni giuridici" ». 

Ondata di critiche alle nomine 
(Dalla prima pagina) 

delle > aziende interessate, 
« per imporre una svolta nei 
metodi e negli indirizzi po
litici ed economici». Il Par
lamento sarà chiamato a di
scutere la questione in se
guito alla presentazione di 
una interpellanza dei depu
tati comunisti. Ieri 11 depu
tato de Fracanzanl ha chie
sto, dal canto suo, la con
vocazione urgente della com
missione parlamentare di vi
gilanza sulla RAI-TV. «Pre
scindendo per il momento 
dalle valutazioni i merito 
circa i cambiamenti (al ver
tice della RAI-TV) — ha di
chiarato Fracanzani —, al
meno in parte coincidenti 
con le esigenze di mutamen
to di gestione della RAI nel 
quadro della imminente ri
forma, la procedura seguita 
risulta in contrasto con gli 
impegni a suo tempo assun
ti da parte del governo*. Lo 
esponente d.c. ha ricordato, 
infine, che il regime fissato 
dalla convenzione radiotele
visiva viene a scadenza il 30 
novembre, e ciò pone con ur
genza i problemi della rifor-

Della «verifica» governati
va. che avrà luogo dopo il 
viaggio negli USA del presi
dente ctella Repubblica, d 
primo atto politico signifi
cativo è stato ieri la rela
zione dell'on. De Martino al
la Direzione del PSL U se
gretario socialista ha espres
so un giudizio sulla situazio
ne sottolineando 1 ' esigenza 
di una a correzione pro
fonda degli indirizzi ge
nerali» ed affermando che 
senza questo mutamento « sa
rebbe difficile» P e r i i PSI 
mantenere responsabilità di 
governo. Si tratta della pri
ma risposta ufficiale dei so
cialista agli approcci iniziali 
della «verifica». Proprio ieri 
mattina, Rumor ha dato ini
zio alla serie dei contatti con 
gli esponenti della coalizione 
di governo in vista dell'im
mancabile «vertice»: ha ri
cevuto il capo della delega
zione ministeriale socialista, 
Mancini, e il segretario del 
FRI. La Malfa; oggi dovreb
be ricevere Orlandi e forse 
lo stesso De Martino. Solo nei 
prossimi giorni il presidente 
del Consiglio concluderà gli 
incontri di Palazzo Chigi rice
vendo Fanfani. 

La Malfa, dopo l'incontro 
con Rumor, ha confermato le 
prese di posizione repubbli
cane dei giorni scorsi. Ha 
detto, in particolare, di ave
re insistete sul fatto che 
«una emissione di potere di 
acquisto monetario che su
perasse o si accostasse al ra
strellamento che abbiamo fat
to con i provvedimenti fiscali 
e tariffari, significherebbe 
smentire, a qualche mese di 
distanza, la politica del go
verno, e riporterebbe a una 
pressione minacciosa sulla bi
lancia dei pagamenti e sul 
ritmo del. processo inflazio
nistico, dando una nuova spin
ta ai prezzi». La Malfa ha 
ripetuto che il FRI «apprez
za» il discorso di Rumor a 
Bari e che si augura che la 
linea esposta dal presidente 
del Consiglio «possa ricevere 
il consenso dì tutti i partiti 

della coalizione di centro-si
nistra ». 

DIREZIONE P S I . ^ ^ 
zione dell'on. De Martino al
la Direzione socialista è sta
ta diffusa ieri anzitutto la 
parte più specificamente po
litica. « Al punto in cui siamo 
giunti — egli ha detto — è 
necessaria una correzione pro
fonda degli indirizzi generali, 
in modo non demagogico, ma 
realistico, per sostenere una 
politica produttivistica, pro
grammata sul serio, che esal
ti le possibilità del Paese nel
l'agricoltura, nel Mezzogior
no, nell'edilizia, nell'impiego 
sociale del reddito, nella se
lezione della produzione in
dustriale, nel contenimento 
della spesa pubblica impro
duttiva e nell'espansione di 
quella produttiva e principal
mente nell'equa ripartizione 
degli oneri, che implicano in 
primo luogo, nei fatti e non 
a parole, una lotta contro le 
evasioni fiscali. Senza tale 
mutamento — ha proseguito 
De Martino — sarebbe diffi
cile per il PSI mantenere una 
responsabilità di governo, an
che se non siamo certo in
differenti all'esigenza di as
sicurare il funzionamento del
le istituzioni. Ai socialisti non 
si può comunque chiedere di 
gestire la crisi di un sistema 
di sviluppo economico del ca
pitalismo senza garantire che 
la crisi sarà risolta con un 
più equilibrato tipo di svi
luppo democratico secondo le 
esigenze più volte manife
state ». 

Il segretario del PSI ha an
che rilevato che non ha avuto 
in questi mesi «sviluppi sod
disfacenti » l'esigenza posta 
dal PSI per un diverso rap
porto tra de e socialisti alla 
luce del risultato del referen
dum. Il tema dei rapporti con 
il PSI, ha detto De Martino, 
« è stato lasciato in ombra», 
mentre si è preferito « un di
battito sui rapporti con il 
PCI, che non ha fatto avan
zare questo problema; come 
sarebbe stato utile e deside
rabile, ma ha finito con l'es
sere un diversivo rispetto alle 
questioni reali». De Martino 
ha detto che «la democra
zia italiana ha tutto da gua
dagnare con l'associare sem
pre più i comunisti alla re
sponsabilità della costruzio
ne di una democrazia avan
zata». Riguardo alle richie
ste dei sindacati, il segreta
rio del PSI ha detto che i 
socialisti non discuteranno 
queste rivendicazioni nei par
ticolari. «Bisogna dire chia
ramente — ha soggiunto —i 
che in mancanza di serie 
garanzie politiche relative al 
costo della vita e dei generi 
di prima necessità e comun
que di contropartite sociali, 
non si può richiedere ai la
voratori che accettino in mo
do unilaterale i sacrifici in
sopportabili che la situazio
ne esige». 

La riunione della Direzione 
del PSI riprenderà oggi. Dopo 
la relazione di De Martino, 
l'on. Signorile della sinistra, 
ha detto che il segretario so
cialista ha aperto non una 
«scontata verifica», ma una 
«vera e propria vertenza con 
la DC destinata a svilupparsi 

nei prossimi giorni di fronte 
al Paese». 

PAI-TV 
i \m i » Ettore Bernabei, dun
que, non è più direttore ge
nerale della RAI-TV. Egli so
stituisce il dottor Cesare Ro
miti come amministratore de
legato e direttore generale 
della Italstat. Circa la suc
cessione di Bernabei, negli 
ambienti politici, giornalistici 
e della RAI circolano alcune 
voci. Secondo una di queste, 
l'attuale presidente della RAI-
TV, on. Delle Fave, assume
rebbe ad interim, insieme al 
vice-direttore generale Leone 
Piccioni, alcune delle funzio
ni proprie del direttore ge
nerale. L'attuale direttore del 
telegiornale Willy De Luca 
(de di tendenza dorotea) ver
rebbe contemporaneamente 
promosso a vice-direttore ge
nerale dell'ente per il settore 
dell'informazione. Questa so
luzione incontrerebbe però 
delle difficoltà, anche perché 
altri settori della DC, vi si 
opporrebbero contrapponendo 
la candidatura di Fabiano Fa
biani, attuale direttore dei 
programmi culturali della TV, 
a quella di Willy De Luca. 

Va comunque sottolineato 
che soluzioni precostituite non 
(possono e s s e r e accetta
te dalle forze democratiche e 
che occorre invece affretta
re i tempi della discussione 
parlamentare sul problema 
della riforma della RAI-TV, 
il cui avvio e la cui rapida 
attuazione costituiscono la 
condizione fondamentale ed 
irrinunciabile per il rinnova
mento dell'ente, nell'ambito 
del quale si dovrà affrontare 
anche la questione della dire
zione. Intanto, il parlamento 
sta per riprendere l'esame 
del dal governativo sulla RAI-
TV: mercoledì prossimo si riu
niranno in seduta congiunta 
le competenti Commissioni 
Interni e Trasporti 

NtLLA Dt critiche alla se
greterìa de sono state rinno
vate da parte di alcuni settori 
del partito. La corrente dd 
«Forze nuove» (Donat Cat-
tin) ha chiesto ieri la riunio
ne degli organi deliberanti 
dello Scudo crociato, dopo la 
lunga fase di ibernazione che 
ha fatto seguito alla riunio
ne del CN democristiano -

Gli on. Bodrato e Galloni, 
dal canto loro, con alcune di
chiarazioni all'Espresso, chia
riscono alcuni termini della 
attuale dialettica interna de. 
Bodrato. in particolare, ha ri
badito che l'accordo di Palaz
zo Giustiniani è finito, dicen
do tra l'altro: «Finché Fan
fani resta alla segreteria, la 
DC andrà sempre in peg
gio...». Galloni aggiunge che 
l'unico uomo che «può tra
scinare la DC fuori da unm 
sopravvivenza fatta di conti
nue sconfitte è Aldo Moro ». 

Secondo Galloni, il proble
ma, per la DC. è quello di 
avviare un confronto «su te
mi reali e non su strumenta
lizzazioni di comodo ». Non ba
sta dire «no» ai comunisti, 
prosegue Galloni, occorre che 
la DC si impegni «fin d'ora 
a individuare le condizioni di 
un futuro possibile; che accet
ti insomma il confronto, per
ché un confronto c'è, è inutile 
negarlo ». 

Aumento dei prezzi all'ingrosso 
(Dalla prima pagina) 

Uva, a ridosso della produzione. 
contro cui non si è mai fatto 
nulla e che, in larga misura, 
determina da sempre i prezzi fi
nali praticamente al di fuori di 
qualsiasi controllo. Ed è anche 
questa una manifestazione del 
modo improvvisato e spesso 
stravagante con cui questo set
tore fondamentale viene gover
nato. V 

A riprova di quanto abbiamo 
affermato sta, d'altra parte, 
una notizia piuttosto clamorosa 
provenienti dall'ufficio stampa 
del ministero dell'Agricoltura 
per quanto riguarda gli accer
tamenti in atto sulla frode che 
numerose industrie pastarie ita
liane hanno consumato nella 
fabbricazione degli spaghetti. 
impiegando alte percentuali di 
grano tenero (assai meno costo
so) al posto di quello duro, co
me tassativamente prescrive la 
legge. «TI servizio repressione 
frodi del ministero dell'Agricol
tura — dice la nota — ha de
nunciato fin dall'aprile scorso 
alcuni pastifici per la violazio
ne delle disposizioni di legge 
contro l'impiego di grano tene
ro nella fabbricazione di paste 

alimentari >. 
«Gli accertamenti ministeria

li — prosegue il comunicato — 
hanno riguardato 364 campioni 
di pasta: solo 95 erano in rego
la con la legge.' Pertanto fin 
dallo scorso mese di aprile il 
servizio repressione frodi ha 
provveduto a denunciare le dit
te produttrici, come previsto 
dall'articolo 42 della legge 4 lu
glio 1967 n. 580. alle autorità 
sanitarie provinciali >. 

Già in aprile, dunque, gli or
gani ministeriali avevano ac
certato una frode colossale. Ma 
l'unico intervento attuato dal 
ministero dell'Agricoltura, dopo 
gli accertamenti di cui sopra, è 
stato quello di « denunciare » 
fatti o meglio misfatti cosi gra
vi non già all'autorità giudizia
ria, bensì a quelle sanitarie pro
vinciali. 
> Ancora per quanto riguarda i 
prezzi va segnalata una infor
mazione, giunta ieri per tele
gramma ai giornali, secondo la 
quale la SNAM (gruppo END 
minaccerebbe « con raccoman
data RR le industrie ceramiche 
italiane di sospendere la som
ministrazione del gas metano 
ove queste non paghino il rad

doppio del prezzo entro pochi 
giorni ». 

II telegramma, firmato dal 
presidente dell'unione produtto
ri di ceramica, rileva al riguar
do che «il CIPE ha deliberato 
il 26 giugno '74 che i prezai 
del metano restano fermi sino 
alla prossima delibera » non an
cora intervenuta, aggiungendo 
inoltre che le «pretese della 
SNAM si fondano su un accor
do con la Confindustria denun
ciato da quest'ultima e sulle di
chiarazioni rese dal ministro 
delle Partecipazioni statali >. 

Quanto alle conseguenze dà 
una politica di costi crescenti 
qual è quella portata avanti fi
nora sono stati resi noti ieri 
alcuni dati relativi ai consumi 
petroliferi e alle immatricola
zioni degli automezzi. Il consu
mo di benzina nei primi otto 
mesi di quest'anno, secondo la 
Unione petrolifera (che pure 
sta premendo per ottenere nuo
vi rincari generalizzati), sareb
be diminuito del 9.8 per cento 
rispetto allo stesso periodo del 
1973. Nel gennaio-agosto, infine, 
secondo i dati dell'AC!, i nuovi 
autoveicoli immatricolati soa» 
calati di 5.553 unità ( M I » ) . 
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